
Regione Marche Comune di Ancona Comune di Ascoli Piceno Comune di Civitanova Marche Comune di Macerata Comune di Pesaro Comune di Porto San Giorgio Comune di San Benedetto del Tronto Comune di Senigallia

CARATTERISTICHE ELEMENTI PER ALLESTIMENTO STALLI DI RICARICA

Regione Marche

FORNITURA, INSTALLAZIONE, ATTIVAZIONE, GESTIONE E MANUTENZIONE della "RETE DI RICARICA PER I CAPOLUOGHI E I PRINCIPALI COMUNI COSTIERI
MARCHIGIANI" DELLA REGIONE MARCHE

Le principali norme relative alla regolamentazione dei marciapiedi, che vengono prese come riferimento per l'attrezzaggio dei siti sono le seguenti:

 Codice della Strada - rif. Articolo 3 Definizioni stradali e di traffico

L'articolo 3, comma 1°, n. 33 del Codice della strada definisce marciapiede: quella "parte della strada, esterna alla carreggiata, rialzata o altrimenti delimitata e protetta,
destinata ai pedoni".

Ciò significa che un veicolo non ha alcun diritto a stazionare o a circolare sul marciapiede, ad eccezione delle rampe apposite per l'accesso ad eventuali aree esterne alla
carreggiata appositamente create, come ad esempio parcheggi, garage o proprietà private.

Il marciapiede generalmente fa parte del demanio così come ne fanno parte anche le strade, eccezion fatta per alcuni casi di lottizzazioni in cui sono di proprietà privata,
anche se aperti alla circolazione pubblica.

 Decreto Ministeriale (Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti) n. 6792 del 5 novembre 2001 - Norme funzionali e geometriche per la costruzione delle strade,
rif. Capitolo 3 - Classificazione delle strade e criteri compositivi della Piattaforma , 3.4 Caratteristiche geometriche e di traffico delle sezioni, 3.4.6 Larghezza del
marciapiede

La larghezza del marciapiede va considerata al netto sia di strisce erbose o di alberature che di dispositivi di ritenuta. Tale larghezza non può essere inferiore a metri 1,50. Sul
marciapiede possono, comunque, trovare collocazione alcuni servizi di modesto impegno, quali centralini semaforici, colonnine di chiamata di soccorso, idranti, pali e supporti
per l'illuminazione e per la segnaletica verticale, nonché‚ eventualmente per cartelloni pubblicitari (questi ultimi da ubicare, comunque, in senso longitudinale alla strada).

In presenza di occupazioni di suolo pubblico localizzate e impegnative (edicole di giornali, cabine telefoniche, cassonetti ecc.) la larghezza minima del passaggio pedonale
dovrà comunque essere non inferiore a metri 2,00.

I materiali consentiti per la pavimentazione dei marciapiedi sono: cemento (cls), masselli autobloccanti, lastricato in pietra, porfido a cubetti, laterizi pieni, lastricati in pietra o
porfido a cubetti montati a maglia larga per permettere la crescita dell'erba

MARCIAPIEDI STALLI DI SOSTA

Fermo restando che, in generale, gli stalli di progetto ricalcheranno le dimensioni e le caratteristiche
geometriche degli stalli esistenti e di quelli adiacenti, le principali norme seguite per la realizzazione degli
stalli di sosta per i siti di ricarica che vengono attrezzati nell'ambito del progetto in oggetto sono:
 Art. 149 del Regolamento di esecuzione e di attuazione del nuovo codice della strada (rif. art. 40

CdS) - Strisce di delimitazione degli stalli di sosta o per la sosta riservata
La delimitazione degli stalli di sosta è effettuata mediante il tracciamento sulla pavimentazione di strisce
della larghezza di 12 cm formanti un rettangolo, oppure con strisce di delimitazione ad L o a T, indicanti
l'inizio, la fine o la suddivisione degli stalli entro i quali dovrà essere parcheggiato il veicolo.
La delimitazione degli stalli di sosta mediante strisce è obbligatoria ovunque gli stalli siano disposti a
spina (con inclinazione di 45ø rispetto all'asse della corsia adiacente agli stalli) ed a pettine (con
inclinazione di 90ø rispetto all'asse della corsia adiacente agli stalli); è consigliata quando gli stalli sono
disposti longitudinalmente (parallelamente all'asse della corsia adiacente agli stalli).
I colori delle strisce di delimitazione degli stalli di sosta sono:
- bianco per gli stalli di sosta non a pagamento;
- azzurro per gli stalli di sosta a pagamento;
- giallo per gli stalli di sosta riservati.

Gli stalli di sosta riservati devono portare l'indicazione, mediante iscrizione o simbolo, della categoria di
veicolo cui lo stallo è riservato. Gli stalli di sosta riservati alle persone invalide devono essere delimitati da
strisce gialle e contrassegnati    sulla pavimentazione dall'apposito simbolo; devono, inoltre, essere
affiancati da uno spazio libero necessario per consentire l'apertura dello sportello del veicolo nonché la
manovra di entrata e di uscita dal veicolo, ovvero per consentire l'accesso al marciapiede.

 Decreto Ministeriale prot. n. 6792 del 5 novembre 2001 (rif. Regolazione della sosta)
Tale voce indica se la sosta è consentita, o meno, sulla piattaforma o in appositi spazi separati connessi
opportunamente con la strada principale, con disposizione degli stalli in senso longitudinale o trasversale
rispetto la via.
Le dimensioni degli stalli sono riportate nella tabella a fianco.
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La segnaletica orizzontale (linea di delimitazione dello stallo) potrà essere di colore verde. In accordo con gli uffici
tecnici del Comune verrà valutata la possibilità di inserire un pittogramma per caratterizzare l’area dedicata alla
ricarica dei veicoli alimentati ad energia elettrica.
Al fine di segnalare gli stalli dedicati verrà utilizzata la segnaletica verticale standard già utilizzata in ambito urbano,
ossia con dimensioni e colori già diffusi su tutto il territorio comunale e nazionale.
Laddove possibile, viene sostituito solo il cartello stradale sfruttando il palo pre-esistente, riducendo così
ulteriormente l'impatto dal punto di visto dell'utilizzo del suolo pubblico e dell'effetto visivo con eventuali immobili
presenti nell'area circostante.
In caso di installazione di nuova segnaletica verticale, questa verrà posta sempre in direzione del senso di marcia e
all'inizio dello stallo.
La segnaletica dovrà prevedere un segnale di divieto di sosta (anche di notte) con rimozione forzata durante l'intero
arco della giornata (0-24). Il cartello può essere integrato con il logo del Comune e, laddove possibile per la
configurazione degli stalli, dall'indicazione del numero dei posti per i quali vale la regolamentazione sopra indicata.

Con il Decreto Legislativo 16 dicembre 2016, n. 257 (GU Serie Generale n.10 del 13-1-2017 - Suppl. Ordinario n. 3) che
recepisce la Direttiva Europea 2014/94/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 ottobre 2014, sulla
realizzazione di una infrastruttura per i combustibili alternativi è stato modificato il Codice della Strada all'articolo
158 comma 1) prevedendo l’introduzione del divieto di sosta e fermata negli spazi riservati alla fermata e alla
sosta dei veicoli elettrici in ricarica.
Estratto D.lgs. 257 del 16 dicembre 2016
CAPO I - MISURE PER LE INFRASTRUTTURE DI RICARICA
ART. 17
(Misure per promuovere la realizzazione di punti di ricarica accessibili al pubblico)
1. All’articolo 158, comma 1, del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 recante nuovo codice della strada,
dopo la lettera h), è inserita la seguente: “h-bis) negli spazi riservati alla fermata e alla sosta dei veicoli
elettrici in ricarica”.

Nell'ambito dell'allestimento degli stalli, anche sulla base delle esperienze mostrate da altre amministrazioni pubbliche nella gestione e manutenzione delle colonnine esistenti e in
virtù delle analisi effettuate sugli altri progetti realizzati a livello nazionale, le infrastrutture di ricarica dovranno essere protette da dissuasori.

Il riferimento normativo nazionale per l'utilizzo dei dissuasori è di seguito sintetizzato:

Dissuasori di sosta (e di transito)
Art. 180 del Regolamento di esecuzione e di attuazione del nuovo codice della strada (rif.art. 42 CdS)
1. I dissuasori di sosta sono dispositivi stradali atti ad impedire la sosta di veicoli in aree o zone determinate. Essi possono essere utilizzati per costituire un impedimento materiale
alla sosta abusiva.

2. Tali dispositivi devono armonizzarsi con gli arredi stradali e assolvere anche a funzioni accessorie quali la delimitazione di zone pedonali, aree di parcheggio riservate, zone verdi,
aiuole e spazi riservati per altri usi.

3. Nella funzione di arredo stradale i dissuasori sono di tipologie diverse tra le quali l'ente proprietario della strada può individuare quelle più confacenti alle singole specifiche
necessità, alle tradizioni locali e all'ambiente urbano.

4. I dissuasori assumono forma di pali, paletti, colonne a blocchi, cordolature, cordoni ed anche cassonetti e fioriere ancorché integrati con altri sistemi di arredo. I dissuasori
devono esercitare un'azione di reale impedimento al transito sia come altezza sul piano viabile sia come spaziamento tra un elemento e l'altro, se trattasi di componenti singoli
disposti lungo un perimetro.

5. I dissuasori possono essere di qualunque materiale: calcestruzzo, ferro, ghisa, alluminio, legno o plastica a fiamma autoestinguente. Devono essere visibili e non devono, per
forma od altre caratteristiche, creare pericolo ai pedoni e, in particolare, ai bambini.

6. I dissuasori di sosta devono essere autorizzati dal Ministero dei lavori pubblici - Ispettorato generale per la circolazione e la sicurezza stradale e posti in opera previa ordinanza
dell'ente proprietario della strada.



Regione Marche Comune di Ancona Comune di Ascoli Piceno Comune di Civitanova Marche Comune di Macerata Comune di Pesaro Comune di Porto San Giorgio Comune di San Benedetto del Tronto Comune di Senigallia

TIPOLOGIE DI INSTALLAZIONE DEI SITI PER LE STAZIONI DI RICARICA (stalli a pettine)

Regione Marche

FORNITURA, INSTALLAZIONE, ATTIVAZIONE, GESTIONE E MANUTENZIONE della "RETE DI RICARICA PER I CAPOLUOGHI E I PRINCIPALI COMUNI COSTIERI
MARCHIGIANI" DELLA REGIONE MARCHE

A) Infrastruttura su marciapiede esistente (con una distanza minima di 0,5 m dal ciglio
del marciapiede)

B) Infrastruttura su area rialzata di dimensioni pari a 1,00 m di larghezza per 1,50 m di
lunghezza

D) Infrastruttura a raso (su piano stradale) protetta da dissuasori antisostaC) Infrastruttura su area rialzata di dimensioni pari a 1,00 m di larghezza per 1,50 m di
lunghezza protetta da dissuasori antisosta

2.20
1.00

2.20

5.00

min
0.50

0.50

5.00

2.20
1.00

2.20

5.00

1.50

1.50

5.00

1.00

stazione
di

ricarica

stallo di sostamarciapiede

stazione
di

ricarica
area rialzatamarciapiede

1.50

5.00

stazione
di

ricarica
area rialzatamarciapiede

2.20
1.00

2.20

5.00

1.50

1.00

5.00

stazione
di

ricarica
marciapiede

2.20
1.00

2.20

5.00

Tipologia di installazione A: vista in pianta Tipologia di installazione A: vista laterale

Tipologia di installazione C: vista in pianta Tipologia di installazione C: vista laterale Tipologia di installazione D: vista in pianta Tipologia di installazione D: vista laterale

Tipologia di installazione B: vista in pianta Tipologia di installazione B: vista laterale

Corrispondenza ID SITO con TIPOLOGIA DI INSTALLAZIONE
- ID SITO 1, 2 e 3 (Comune di Ancona): tipologie di installazioni possibili C e D

- ID SITO 4 (Comune di Ascoli Piceno): tipologia di installazione A

- ID SITO 5 (Comune di Civitanova Marche): tipologia di installazione C

- ID SITO 8 (Comune di Pesaro): tipologia di installazione A

- ID SITO 10 (Comune di Pesaro): tipologia di installazione A

- ID SITO 11 (Comune di Porto San Giorgio): tipologia di installazione A

- ID SITO 13 (Comune di San Benedetto del Tronto): tipologie di installazionepossibili A,B,C e D

- ID SITO 14 (Comune di Senigallia): tipologie di installazione possibili A, B, C e D



Regione Marche Comune di Ancona Comune di Ascoli Piceno Comune di Civitanova Marche Comune di Macerata Comune di Pesaro Comune di Porto San Giorgio Comune di San Benedetto del Tronto Comune di Senigallia

TIPOLOGIE DI INSTALLAZIONE DEI SITI PER LE STAZIONI DI RICARICA (stalli a spina)

Regione Marche

FORNITURA, INSTALLAZIONE, ATTIVAZIONE, GESTIONE E MANUTENZIONE della "RETE DI RICARICA PER I CAPOLUOGHI E I PRINCIPALI COMUNI COSTIERI
MARCHIGIANI" DELLA REGIONE MARCHE

A) Infrastruttura su marciapiede esistente (con una distanza minima di 0,5 m dal ciglio
del marciapiede)

B) Infrastruttura su area rialzata di dimensioni pari a 1,00 m di larghezza per 1,50 m di
lunghezza

D) Infrastruttura a raso (su piano stradale) protetta da dissuasori antisostaC) Infrastruttura su area rialzata di dimensioni pari a 1,00 m di larghezza per 1,50 m di
lunghezza protetta da dissuasori antisosta
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Tipologia di installazione A: vista in pianta Tipologia di installazione A: vista laterale

Tipologia di installazione C: vista in pianta Tipologia di installazione C: vista laterale Tipologia di installazione D: vista in pianta Tipologia di installazione D: vista laterale

Tipologia di installazione B: vista in pianta Tipologia di installazione B: vista laterale

Corrispondenza ID SITO con TIPOLOGIA DI INSTALLAZIONE
- ID SITO 9 (Comune di Pesaro): tipologie di installazioni possibili C e D

- ID SITO 12 (Comune di San Benedetto del Tronto): tipologia di installazione C



Regione Marche Comune di Ancona Comune di Ascoli Piceno Comune di Civitanova Marche Comune di Macerata Comune di Pesaro Comune di Porto San Giorgio Comune di San Benedetto del Tronto Comune di Senigallia

TIPOLOGIE DI INSTALLAZIONE DEI SITI PER LE STAZIONI DI RICARICA (stalli in linea)

Regione Marche

FORNITURA, INSTALLAZIONE, ATTIVAZIONE, GESTIONE E MANUTENZIONE della "RETE DI RICARICA PER I CAPOLUOGHI E I PRINCIPALI COMUNI COSTIERI
MARCHIGIANI" DELLA REGIONE MARCHE

A) Infrastruttura su marciapiede esistente (con una distanza minima di 0,5 m dal ciglio
del marciapiede)

B) Infrastruttura su area rialzata di dimensioni pari a 1,00 m di larghezza per 1,00 m di
lunghezza

D) Infrastruttura a raso (su piano stradale) protetta da dissuasori antisostaC) Infrastruttura su area rialzata di dimensioni pari a 1,00 m di larghezza per 1,00 m di
lunghezza protetta da dissuasori antisosta
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Tipologia di installazione A: vista in pianta Tipologia di installazione A: vista laterale

Tipologia di installazione C: vista in pianta Tipologia di installazione C: vista laterale Tipologia di installazione D: vista in pianta Tipologia di installazione D: vista laterale

Tipologia di installazione B: vista in pianta Tipologia di installazione B: vista laterale

Corrispondenza ID SITO con TIPOLOGIA DI INSTALLAZIONE
- ID SITO 6 (Comune di Macerata): tipologia di installazione A

- ID SITO 7 (Comune di Macerata): tipologia di installazione C


